Giovani artisti
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emergenti

Gianluca Baldo, Carlo Benatti, Michele Bertolini, Jolanda

Martini, Luciana Soriato e Mirko Zandona in una collettiva

dal 3 al @ dicembre

i1 MARIATERESA FERRARI

“Una colleftiva di giovani artisti a Verona, un
iniziativa che mancava da anni, per lI'esattez-
za - mi precisa il pittore veronese Giovanni Me-
loni - da ben diciannove anni”.

Il tono di Meloni.provocatorio € accusatore,
e velato da un certo rammarico. E' quello di
un artista che ha lottato piu volte con una
realta provinciale che a fatica risponde - se ri-
sponde...- alle emergenti voci artistiche.

Meloni & vicino ai giovani, € sensibile alle lo-
ro "incomprensioni’ € dalle loro speranze e per
questo cerca di aiutarli, non tanto da un punto
di vista artistico, ma perché si incontrino, scam-
bino tra loro esperienze, riescano ‘insieme’ a
farsi conoscere e ‘sentire’ nella citta.

E' per questo che nelle sue ultime "Serate
d'Arte’- un appuntamento divenuto ricorrente
da ben quattro primavere nel suo atelier di Via
Pigna - ha dato spazio ai giovani, e con Ioro si
& instaurata una ‘collaborazione” che si & con-
solidata in tutti questi mesi. Da qui lidea di
trovare uno spazio cittadino dove esporre |
propri lavori e operare assieme. E l'idea nel
frattempo di allestire una collettiva che tro-
vera spazio in un appuntamento cittadino che
richiama decine di migliaia di visitatori: la Fiera
del Mobile d'Arte che si terrad a Verona nel
Quartiere Fiera dal 3 al 9 dicembre.

‘E' un progetto insolito, - spiega Meloni - che
nasce dall'esigenza di proporre qualcosa di
nuovo a livello cittadino. Sono giovani che
adoperano svariati materiali in modo pittorico
diverso, che "osano’,lavorano sodo e
bene...Racchiudono nelle loro diverse propo-
ste le esperienze degli ultimi vent'anni di Arti Vi-
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n Fiera avianno un vasto spazic ben definito
allinterno di un padighone presenteranno al
cuni dei lavor piu recenti. e | esposizione saig
accompagnata da un catalogo presentato
da a-a'\-;nr“.\e critico bolognese Roberto Dacho

-“’*-'-35.?-'\) qQuindi, i lavori di set artisti ngoroasa-
mente ‘giovani’ - Gianluca Baldo. Carlo Benat-
ti. Michele Bertolini, Jolanda Martini. Luciana
Soriato e Mirko Zandona - che abbiamo g
avuto modo di incontrare in alcune collettive e
nelle serate di Meloni. ma che pert la prima vol-
ta troviamo riuniti in un interessante confronto
di proposte pittoriche e scultoree

Ricerca sempre orientata sulla dualita mate-
rna-forma, nelle strutture a Baldo Abbandona-

te le tele, vi e infafti nel suoi ulthimi Iavor una
predilezione per il materiale ligneo sul quale
interviene con colori forti e ‘'maternci’. In mostra

infatti, tavole di legno dai colori fortt e decisl
una sorta di "piastrelle’, poste sul pavimento
dello spazio a disposizione

Frattura decisiva con i primi lavorn per Carlo
Benatti, che dopo diverse sperimentazioni
passando dalle tele dai grandi visi @ un lavoro
di recupero e trasformazione di maternali “vivi’
e oggetti di uso quotidiono. presenta due
grandi lavori realizzati con cornici costruite e
dipinte con gli unici toni del nero e del grigio

Per Michele Bertolini continua la ricerca arti-
stica che sl avvale di materiali recuperati in
zone montane sui quali effettua elabaorazioni di
tipo poveristico. Sono oggetti antichi.carnchi di
valori simbolicl. dove lintervento dell' artista -
sulta sempre piu teso all'essenzialita

Ferro e cera invece nelle “pitto-sculture” di
Jolanda Martini; lamiere zincate e lavorate
contrapposte alla cera paraffina. un lavoro di
strutture, primariamente progettato. per avvici-
nare due realtd distinte ed estremamente
contrastanti che ‘mai’ si incontrano

Elementi naturalistici, installazioni che nasco-
no dallunione di cera.canapa.vetro-resing 1a-
me .legni...I lavorl di Luciana Sonato nascondo-
no come sempre |la bellezza, la forza e il miste-
ro della natura

Dei lavori che troveranno spazio proprio nel
mese di dicembre In qltre due mostre: unag
collettiva alle Caserme Rosse di Bologna e una
vasta personale alla Galleria ‘Il Capricomno” di
Venezia

Infine, le ultime proposte artistiche Gi Mirko
Zandona, finalizzate come sempte a fare da
‘veicolo” e non da fine. provocazioni, che evi-
denziano ancora ung volta la sfiducia c Zan-
dona per ‘lopera darte intesa nal senso col-
rente’

Nei collages realizzati con foto. elementi -
presi dal quotidiano. inserimenti pubblicitari c &
sempre || rifenmento al sociale, il desideric di
dare degli “input’, di "ptovocare’ reqzioni
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